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LETTERE AL DIRETTOR E 

La fedina penale 
delFon. De Gasperi 
Caro direttore, s'è fallo un « esigenze, i (monili e pcrsùio 

i desideri delle nerarchie ec 
clesiastiche »: date a queste 
esfoenze e bisogni il conte
nuto con/eri to ad essi da un 
papa « tipicamente lombar
d o » ; mescolati ' tutto e avrete 
un bel partito che unu sera 
s'addormenta spopolare» e la 
matt ina dopo, a Papa cam
biato, si sveglia fascista. 

Della garanzia davvero, va
ro direttore, contro gli s t i l la
ment i « destra! Ma, dirà 
qualcuno, il paragone non 
regge perchè Pio XI era « ti 
picamente lombardo» mentre 
Pio XII è romano. A parte la 
mia repugnanza istintiva a 

subordinare lo svolgimento 
della Storia al luogo di na-
scista del pontefice c'è da no
tare, si, che Pio XII è roma
no: lunga vita d u n q u e a 
Pio XII. Ma se poi quello che 
verrà dopo, sarà « tipicamen 

rome ci tnet 

ÌMs 

gran parlare di Storia, a prò 
posilo della Legge elettorale 
in questi aiomi. I D.C. hanno 
gridacchiato sempre che la 
Storia è con loro: e che la 
Storia proverebbe che tra 
Chiesa, Democrazia e De Ga
speri c'è una concatenazione 
logica, quasi un'armonia divi
na, come quella che iiuircobi' 
il sistema interplanetario. 
Sicché chi difende De Gaspe
ri difende la Democrazia e 
difende la Chiesa: chi difen
de la Chiesu difende la De
mocrazia e deve difendere 
De Gasperi: chi vuol difen
dere la Democrazia deve di
fendere De Gasperi e hi Chie
sa. E così avanti. E' una 
triade che comunque lu sposti 
dcui s e m p r e <• difendere » 
l'uno per Miluare oli altri. 
Una specie ili Orsa Maggiore: 
i l bello è che noi a questa 
coincidenza celeste dovremmo 
credere sulla parola solo per-\te lombardo 
che lo dicono loro. >teremo? 

Ma perchè? Aiutiamo u ve-< MAllltl/.to l T.KRAKA 
dare un po'. E scopriremo che- ' 
n o n sempre è stuto cosi; ve-\ 
dremo che tra quei tre ter
mini almeno uno, (quello che 
a noi p r e m e di più, la Demo
crazia) c'entra come i cavoli 
a merenda. 

Profittiamo di questi pochi 
giorni di sosta che ci conce
de il d ibat t i lo arrestatosi mo
mentaneamente per le vacan
ze natalizie e tuffiamoci un 
po' nella Storia. 

22 gennaio 1924. Milano. I 
tempi sono più durissimi, il 
fascismo impazza, picchia, 
uccide, incendia, ruba. Fa il 
mestiere suo, insomma. Nem
meno un mese p r ima Giovan
ni Amendola è stato già ag
gredito una p r ima volta. Tra 
sei mesi Giacomo Matteotti 
verrà ritrovato nel fosso del
la Quartarella. trucidato. Tra 
dodici mesi Mussolini urlerà" 
alla Camera, da padrone , il 
suo discorso del 3 gennaio. 
La Democrazia è in agonia. 

Ebbene, cosa andava dicen
do in pubblico, di quei tempi, 
ti pomeriggio del 22 gennaio 
1924 l'on. Alcide De Gasperi, 
capo del Partito Popolare? 
Per caso iucitaua il popolo 
alla riscossa? Chiamava i suoi 
nomini alla lotta? Investiva il 
governo fascista di accuse 
roventi? 

Non sia mai. Queste cose 
te facevano quei pazzi dei co
munisti, i soliti «antinazio
nali ». No! De Gasperi' prò 
nunciava a Milano un discor
so in cui tra l'altro diceva: 

*• Ma queste non sono che 
apparenze (i dissidi tra d.c. 
e fascismo). Intanto noi po
tremo dire che parecchie r i 
forme buone attuate da que
sto governo, sono dovute alla 
nostra propaganda. Cosicché, 
pur dal settore di minoranza, 
potremo spesso dire c o m e 
Thiers: " Al banco del mini
stri siedono le idee che io 
rappresentato! ». • 

Sia detto senza offesa e 
senza « vilipendio », col per
messo del magistrato: anti
fascisti e democratici integri 
e puri come questo qui , m e 
glio perderli che trovarli. E 
qui la Democrazia s'è persa 
per la strada, e s'è sostituita 
col Fascismo a far compagnia 
a De Gasperi e alla Chiesa. 

A questo pun to si potrebbe 
obiettare. Va bene, passi pu-
re De Gasperi: fu tin errore. 
lo pagò l'Italia e non Ini. ma 
passi. Ma il Papa? Come la 
mettiamo con la Chiesa. « al 
di sopra di tutto e d i tutti »? 
Con la Chiesa che * non sba
glia »? AìnoU, un conto è la 
apologia sacra un conto la 
storia profana. E che dice la 
storia vrofana sulla Democra 
zia della chiesa? Che dice la 
storia profana sull'influenza 
che le idee di Chiesa hanno 
sull'azione di partito, quando 
il vartito è cattolico? 

Vediamo. Il già altre volte 
citato conte Jac in i , preclaro 
senatore democristiano, dopo 
aver ricordato che uno degli 
svantaggi del Partito Popo
lare fu quello d i dover subire 
« l e esigenze, i bisogni e per
s ino i desideri della gerarchia 
ecclesiastica (Storia dei pj». 
pag. 282) precisa di che n o 
tura, possono essere talvolta 
Queste «esigenze, bisogni e 
desideri». E scrive che « l a 
morte di Benedetto X V e la 
assunzione a l soglio di P i o X I 
f u un avvenimento di portata 
mondiale che doveva avere 
sulle sorti del partito un' in
fluenza indiretta ma non per
ciò meno effettiva ». E s p i e 

ga: «Ufficialmente nulla mu 
tò, tuttavia la formazione del 
nuovo papa era. non dimen
tichiamolo, tipicamente lom
barda e conservatrice... con 
u n orrore quasi fisico per il 
bolscevismo, il che spiega la 
istintiva simpatia verso quel 
le forze, quali si fossero, che 
al bolscevismo più energica
mente ed efficacemente scm 
tirassero contrapporsi. C i ò 
basta a spiegare com'egli a b 
bia prestato orecchio a quelle 
c o r r e n t i che nel sorgente 
astro fascista scorgevano s o 
prattutto la sconfitta del l i -
beralesimo, come eg l f abbia 
appoggiato in seno alla Chie
sa gli elementi non ostili al 
regime dittatoriale e, in seno 
«1 partito, la piccola frazione 
a d esso meno avversa >. (ope
ra c-t. pag. 114). 

Abbastanza chiara la Sto
rie, no? Che fine ha fatto la 
triade di cui si parlava pri
ma? Prendete un De Gasperi 
che si sente Thiers e, per 
questo, si sente iaVoIoolca 
mente affine con chi. come 
Thiers. si presentava in vanni 
di massacratore di operai 
mmmunmrdi». Prendati le 

LA NUOVA SCISSIONE DEL P.S.D.J. 

Cosa ne pensano a Firenze 
del colpo d i testa di Saragat 

La maggioranza del P.S.D.L segue Calamandrei e Codignola 
Attesismo fra i repubblicani ed i liberali, bile fra i clericali 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 24. — Tutti fili 
avvenimenti succedutisi :n 
queste ultime ore nel campo 
socialdemocratico hanno at
tratto l'attenzione degli um-
bienti politici Horentini e na
zionali che M è particolaimin
te concentrata MI questi due 
punti: «li sviluppi ulteriori 
della situazione in seno alle 
for/'% di ba.se della smìttia 
stcs-a nel partito «•ocialdenio-
crutico e nello schivi amento 
governativo m 1 dazione alla 
legge clettoiale. 

Quella che pote\a essere una 
idilliaca vigilia di Natalo .M è 
tiasfoiintiiii invivi* MI ii'i.i at
tenta giornata politica. 

Ed è natuiale che a Fiivn/e, 
più che alt love, ti gvMo della 
direzione saiagattiana e le im
mediate conseguenze di esoo 
avesse risonanza pronta e lar
ga: a Firenze, infatti, vive e 
lavora l'on. Piero Calamandrei, 
a Firenze vive il sig. Codigno
la, a Firenze si è recentemen
te svolto quel pi min convoglio 
della ••iui.stra socialdemocrati

ca che mise in allarme la dire-
z one £atagattiana e i palliti 
della coalizione governativa 
con la .sua presa di posizione 
contro la truffa elettorale. Gli 
avvenimenti nel campo social
democratico sono .sopravvenuti 
nel momento in cui più viva si 
sta facendo la battaglia popo
lare contro la legge elettorale 
governativa: appena ieri, 150 
mila contadini dell'intera pio-
vincia fioient.na, hanno incro
ciato le braccia in segno di 
protesta contro la legge eletto
rale d.c. e per chiedere che 
al Parlamento, invece di quel
la legge M discutano leggi di 
carattere sociale. 

In questi stessi giorni, dalie 
fabbi iche di Fiien/e sono par
tite decine di delegazioni che 
hanno portato al Pai lamento 
la i (.soluta oppo-iziono delle 
grandi ina^se lavoiatrici alla 
logge 

Non 6 un caso che di queste 
delegazioni abbiano fatto par
te lavoratori .socialdemocratici 
insieme a comunisti, social.sii, 
indipendenti e talvolta Insieme 
a lavoratoti eat to ln Ci paio 

LA LEGGE TRUFFA METTE IN CRISI IL P.N.M. IN SICILIA 

li deputato monarchico Ando 
si dimette dall'Assemblea siciliana 

// parlamentare non condivide Vatteggiamento del gruppo monar
chico - Anche gli onorevoli Marnilo e Maiorana dissentirebbero 

PALERMO, 24. — Al termine 
della seduta di martedì all'As
semblea regionale durante la 
quale l'on. Restivo, in aperta 
violazione del regolamento, ha 
impedito che .si discutesse, come 
già unanimemente deciso, sulla 
legge elettorale truffaldina, l'on. 
Andò ha presentato ul presiden
te le sue dimissioni da deputato 
regionale, non potendo condivi
dere l'atteggiamento assunto 
dal gruppo monarchico nei ri
guardi della legge elettorale 
truffaldina e in particolare 
delle mozioni presentate dal 
Blocco del Popolo e dal MSI 
L'on. Andò, autorevole esponen
te del gruppo e del PNM, era 
stato in seno all'Assemblea re
gionale relatoie della legge 
clcttorulc amministrativa che 
ha bocciato in Sicilia il sistema 
degli apparentamenti e uveva 
portato in serto alla commissio
no inoppugnabili argomentazio
ni giuridiche e politiche contro 
la truffa degli apparentamenti. 

Conseguentemente a questo 
attegginmento, non appena con
cretatosi il piano d. e. sulla 
legge truffa, aveva manifesta
to apertamente le sue riserve. 
Richiesto dalla redazione del
l'» Unità» di esprimere il suo 
pensiero nonostante le pressioni 
politiche su di lui esercitate 
aveva concesso l'intervista che 
fu pubblicata il 21 novembre 
u.s., nella quale veniva ampia
mente sottolineato il carattere ' 
sleale e truffaldino della legge. 
Ciò nonostante alcune riserve 
persistevano in lui sulla possi
bilità che l'Assemblea regionale 
respingesse la legge elettorale. 
Ma il compromesso politico cui 
il gruppo monarchico è addive
nuto negli ultimi giorni, deve 
aver colpito la sua onestà poli
tica, tanto che, riunitosi sabato 
il gruppo monarchico per la vo
tazione dell'equivoco ordine del 
giorno in cui si diceva che «.per 
motivi di correttezza parlamen
tare non si riteneva di dibattere 
il problema all'Assemblea « egli 
si asteneva dal voto accentuan
do la crisi già evidente nel 
gruppo stesso. In esso infatti 
gli onorevoli Marnilo e Maio-
rana sembra già dissentissero 
dalla tesi sostenuta dagli ono
revoli Castìglia e Bianco che, 
per essere membri del gover
no regionale, avevano subito 
le dirette pressioni dall'onore
vole Restivo. Gli argomenti 
portati dal compagno Montava
no che chiarivano, oltre che la 
incostituzionalità e l'antidcmo-
craticità della legge anche il 
vergognoso comportamento di 

tutto il gruppo monarchico du
rante il dibattito di martedì, 
portò alla decisione sopradettn 
che è una nuova prova della 
inconciliabilità della legge truf
fa con ogni coscienza retta e 
democratica. 

Siamo a conoscenza di un 
imminente verdetto che II PNM 
siciliano starebbe per emanare 
per giudicare l'atteggiamento 
del gruppo, in contrasto con 
quello assunto dal partito in 
campo nazionale. 

Colpisce 4 volle al petto 
la madre paralitica 

BOLOGNA, 24 — Ieri matti
na il 22cnne Mario Dosi, abi
tante. in via Toscana 6t. si sca
gliava con un paio di forbici con
tro la madre Natalina Mistri che, 
affetta da encefalite, si trovava 
Immobilizzata tu ietto, e la col-

Al-plva quatti» volte .il pcllo. 
le grilla della donna accorreva
no alcuni inquilini i quali prov
vedevano a farlu trasportare al
l'ospedale Sant'Orsola, dove 1 sa. 
nitari riscontravano che. fortu
natamente. la Mistri aveva ri
portato ferite di lieve entità, gua
ribili in cinque giorni. Accom
pagnato in Questui a. il Bosl, che 
è un muratore disoccupato, di
chiarava: « Erti stanco di vedere 
soffi ii e mia madre e non ne 
potevo più di questa situiuionct. 

Dulie indagini si è appreso che 
da tempo la Mistri è costretta 
a letto per una paralisi che le 
Ita immobilizzato le gambe ed 
ha bisogno di assistenza conti
nua. Il figlio, finché lavorava. 
costituiva per lei l'unico soste
gno economico, ma da quando, 
alcuni mesi fa. egli intinse sen
ta lavoro, le cornicioni della fa
miglia si erano fatte catastro
fiche determinando nel giovane 
un grave squilibrio psichico. Il 
Bosl è stato ìicovcrato in una 
clinica psichiatrica. 

quindi assai .significai.vo nella 
sua bi evita, la dichiarazione 
che l'on. Calamandrei ci ha 
fatto oggi stesso: 

«Naturalmente — ci ha det
to l'on. Calamandrei — conti
nuerò la lotta contro la legge 
elettorale con maggiore liber
tà di prima ... 

La risposta al divieto che la 
direzione .-aragalt-.ana gli ave
va fatto di astenerci da ogni 
attività politica durante il 
tempo della sospensione (*o-
.speiiMone che l'on. Calaman
drei ha trasformato in dimis
sioni) ci appare molto chiara. 
Intanto, il leader della sinistra 
socialdemocratica, dott. Codi
gnola ha ieri .sera fatto im
pili tanti dichiarazioni ad un 
tedattoie del ..Nuovo Corr.e-
i c . Richiesto ili esporre il .suo 
pensiero sulla decisione adot
tata dalla direzione del PSDI, 
il dott. Codignola ha detto che 
•soltanto un'eccezionale" fazio
sità e miopia politica può aver 
indotto la dilezione del par
tito a prendere provvedimenti 
conti » la minoianza che si bat
teva pei il rispetto del con
iai C<-.M> che costituiva una ri
serva politica e.-senziale per la 
stes.-a segrete! m attualmente 
in carica ». 

La giande maggioranza dei 
membri del comitato direttivo 
della federazione ha preso po
sizione, come abbiamo detto, 
per l'autonomia; le sezioni so
cialdemocratiche lloientine non 
potranno che accogliere l'invi
to della maggioranza del co
mitato direttivo e mantenere 
con la federazione autonoma i 
normali rappoiti organizzativi. 

Qua a Firenze, la scissione 
non si è operata nel senso di 
una minoranza che si distacca 
dalla maggior at)7a, ina nel 
••(MN) opposto; la maggioranza 
-.1 è d.chiarata snidale con Co
dignola e Calamandrei. Nessun 
meglio di ìeaziono nò in un 
•Jcn.so nò nell'altro hanno dato 
llnora i repubblicani e i libe
rali direttamente colpiti anche 
e.s-;i dagli avvenimenti di que
ste ultime ore. Il foglio cleri
cale fiorentino «Il Mattino.. 
ha volutamente ignorato la 
pi osi ili posizione della fede
razione socialdemocratica ten
tando di portare acqua al mo
lino di Saragat e alla coalizio
ne governativa, ma ha com
mentato in modo acido le di
missioni degli esponenti della 
sinistra. <• Si opre così — ha 
detto il giornale clericale — 
una scissione nel P.S.D.I. che 
forse sarà salutare, portando 
fuori dalle schiere socialdemo 
cratichc gruppi e persone che 
fin qui non hanno mai costi
tuito un elemento di coesione 

OTTAVIO OECCHI 

Il Congresso dei popoli 
per lo pace nel mondo 

Un discorso del papa Pio XII 
contro H progresso economico 

Pur riconoscendo l'accresciuta miseria, l'attuale pontefice si 
dichiara per il mantenimento del presente ordinamento sociale 

L'attuale pontefice ha rivol
to anche quest'anno, in occa
sione del Natale, un messag
gio ai cattolici per mezzo de l 
la radio. Pio XII ha dedicato 
la sua allocuzione alla que
stione sociale riconoscendo 
che la miseria e le angustie 
dei popoli hanno raggiunto 
forme preoccupanti. Il radio
messaggio nega che i gravi 
e angosciosi problemi che a s 
sillano il mondo possano e s 
ser risolti dal progresso del 
la tecnica e da una m i 
gliore organizzazione della 
produzione. Il progresso del 
la tecnica e dell'organizzazio
ne produttiva rappresentano 
anzi, secondo l'attuale ponte
fice, un attentato al le tre 
« istituzioni essenziali => della 
società: la famiglia, lo stato 
e la proprietà privata. Par
tendo da queste premesse, Pio 
XII condanna le conquiste 
dei popoli che hanno r o 
vesciato il potere dei capi 
talisti. 

Provocazione olandese 
contro r Unione Sovietica 

Il corrispondente della « Tass », Pissa-
rev, tratto in arresto all'Aja dalla polizia 

Che cosa consiglia quindi 
il pontefice per superare i 
mali che affliggono il mon
do? Pio XII invita l'umanità 
a sollevare lo sguardo alla 
azione divina, a rifuggire dal
la speranza, di eliminare la 
miseria con nuove forme di 
organizzazione sociale 
Pio XII non manca di notare 
che uno dei rimedi alla s u -
perpopolazione e alla mise
ria adottati in alcuni paesi 
capitalistici, e cioè l'emigra
zione, non ha dato buoni frut
ti. Ma questo, a suo giudizio 
è avvenuto per gli ostacoli 
frapposti dai paesi che hanno 
bisogno di manodopera. Il ra
diomessaggio si occupa anche 
della funzione dei sindacati 
deplorando che le organiz7a-
zioni create dai lavoratori 
per la difesa dei loro inte
ressi abbiano offeso la perso
nalità umana. 

Il messaggio, nel suo com
plesso. non presenta nessuna 
novità nei confronti delle opi
nioni precedentemente espres
se dall'attuale pontefice sui 
problemi sociali. Ma più che 
negli altri discorsi di Pio 
XII è viva nel radiomessag
gio natalizio la preoccupa
zione di riaffermare l ' immu
tabilità dell'attuale ordina
mento sociale fondato sulla 
proprietà privata. 

L'AJA, 24. — Un'odiosa 
provocazione antisovietica è 
stata organizzata ieri dal g o 
verno olandese. 

La polizia dell'Aja ha in
fatti tratto in arresto, in una 
via cittadina, il corrispon
dente dell'Agenzia Tass, Lev 
Costantinovic Pissarev. già 
sottoposto a limitazioni nei 
movimenti e a un regime di 
« sorveglianza ». 

Pissarev è stato trattenuto 
dalla polizia, che lo accusa 
di « spionaggio » e di « i l le
gale possesso di documenti 
segreti »», nonché di aver r i 
cevuto nel suo appartamento 
«e lement i simpatizzanti per 
il comunismo »». 

All'ambasciata sovietica è 
stata data comunicazione del 
l'arresto dopo che es.-o era 
avvenuto. 

I problemi fella «fesa 
fella oieticonVa 

BOLOGNA. 24 — Con la par
tecipazione della Segreteria na
zionale della Confederterra si è 
riunito 11 Comitato per la difesa 
della bieticoltura. 

Dopo un'ampia discussione sul 

prezzo delle bietole della cor
rente annata e suUa preparazio
ne delle elezioni dell'A-N.B.. il 
Comitato ha formulato le seguen
ti rivendicazioni: 

1) Sia completato immediata
mente l'accordo per la campa
gna 1952 in lue 50 il grado po-
lanmetrico. 2i il prezzo delle 
bietole, tenuto conto del mag
gior costo di produzione, sia ele
vato a lire 70 il grado: 3) venga 
assegnato a tutti i piccoli e me
di produttori coltivatori un ade
guato premio di produzione: 4) 
nella determinazione del prezzo. 
U CIP deve rivedere i rapporti 
con gli industriali e l'elevata in
cidenza dei dazi che assommano 
a lire 22 il kg„ aumentando il 
compenso all'agricoltura e dimi
nuendo il prezzo dello zucchero; 
5) siano tenute al più presto nel. 
t'A N.B.. sulla base di uno sta
tuto democraUco, libere elezioni 
dando ad ogni socio il diritto di 
esprimere un solo voto ed am
mettendo tutti i compartecipan
ti e mezzadri quali forze vive 
ed altamente interessate alia pro
duzione. 

Il Comitato ha Invitato tutte 
le organizzazioni, i bieticoltori 
ed t consumatori » sostenere 
queste giuste ed umane richie
ste e ad aderire al Convegno 
che sari tenuto nei prossimi me
si per la difesa della bieticol
tura .nazionale e la deroocratlx-
tMMioam d*U'AJ*.B. 

L'aumento fella popolazione 
nei primi 10 mesi del '52 

Dai dati dell'ISTAT risul
ta che nei primi 10 mesi de l 
l'anno corrente il numero dei 
nati vivi in Italia fi stato di 
à98.494 e quello dei morti di 
387.470, per cui le nascite 
hanno superato le morti di 
311.024 unità. Ecco, rispetti
vamente. il numero dei nati 
viti e quello dei morti nelle 
regioni durante il detto pe
riodo: nel Piemonte 32.810 e 
35.475; Valle D'Aosta 1.232 e 
916; Lombardia 81.810 e 57 
mila 698: Trcnri?iO-.4Ifo Adi
pe 11.028 e 6.877; Veneto 
56.345 e 30.661; Friuli-Vciie-
zia Giulia 10.417 e 7.852; Li
guria 13.244 e 13.975; Emilia-
Romagna 39.431 e 27.892; To
scana 33.302 e 26.269: Um
bria 9.777» e 6.196: Marche 
18.298 e 10.281; Abrurro e 
Molise 26.320 e 13.345; Cam
pania 85.743 e 33.947: P u 
glia 65.388 e 26.226; Basilicata 
13.235 e 5.362; Calabria 42 
mila 128 e 15.450; Sicilia 81 
mila 428 e 36.083; Sardegna 
26.158 e 9.267. 

Nei Zcapoluoghi regionali 
aventi oltre 50.000 abitanti, 
relativamente al primi nove 
mesi del 1952 « registrando, 

come sopra, prima il numero 
dei nati vivi e poi quello dei 
morti: a Torino 5.927 e 6.169: 
MUnno 11.119 e 9.215; Tren
to 977 e 568; Venezia 3.548 
e 2.362; Udine 1.208 e 826: 
Hrieste 2.119 e 2.376; Geno
va 5.140 e 5.774; Bologna 
2.773 e 2.893; Firenze 3.341 e 
3.384; Perugia 1.154 e 808; 
Ancona 1.054 e 624; Roma 
21.089 e 10.574; L'Aquila 798 
e 444; Napoli 19.357 e 8.511; 
BaVi 5.505 e 2.021; Reg. Ca
labria 2.362 e 923; Palermo 
10.160 e 3.976; Cagliari 2.676 
e 1.178. 

Trovalo in un canale 
il cadavere di un bimbo 

BOLOGNA. 23. — Solo sUma-
ne. dopo ricerche durate tutta la 
notte, e stato trovato in un ca
nale il cadavere di un bimbo 
scomparso nel pomeriggio di ieri 
Il piccolo. Franco Comastri di 3 
anni, da Lama di Reno, si era al
lontanato sfuggendo all'attenzio
ne dei genitori ed era caduto nel. 
l'acqua di un vicino canale di 
scolo. 

OGGI IN ITALIA 
GIOVEDÌ' 25 DICEMBRE 1K2 

Ore-12,45, 13,15 («de £ sa. 
25,34). futili* «ci aattÌM; «•-
di««ceaa di Natale; La vita 
aeDURSS. «re 2t,3t, 21, <©•-
«e ii m. 243$, 252,73, 31,44». 
35,25. 41,99). Natisiario; Il 
cMMMtte ii Fasqabw, Profcle-
s*t del aastra •••«la-

Or. 22. 22^9, («aie <J. m. 
243,5). Gli aTTcràeati del 
giara*; Attsalita, Qaesta è U 
RAI; Rassega* della caaxeae. 

Ore 23,39, 24. (Oade dì m 
2333, 278) cQaesla sera n 
Italia >; Ulna* Mtìz>e; Noti
ziari* ciaeaatagraRc*, Storia 
della Rrrahmeaa Sovietica. 
VENERDÌ' 29 DICEMBRE 1C52 

Ore 12.45, 13.26 (••*• di - -
25^4). Natuie del ssattiaa. At
tualità, Rassega* della caazoae. 

Ore 29^9-21, («ade di - -
2433 . 252,73, 31,49. 35,25, 
4139). Notiziario; Il coaaaeato 
di rasaci**; Attaalità Italia « 
la Pace. 

Ora 22-2239 («ado di sa. 
2433). Gli •Tinia»ati dal fiat-
»•; Qaesta è la RAI; Radia-
fceaa. 

Ore 2339-24 («ade di • . 
2333*278) « Orata sera ia 
Italia >; UltiaM Natine; La ri
ti Belle dotaocrazio aia litri, 
RasatffM Mia IMI—I, 

Delegati di tutti» lo nazionalità fraternizzano al congresso di Vienna 

I n scrittore sovietico Hja Ehrenburg 

Emil Zatopek, il notissimo campione cecoslovacco, ult imo 
portatore della fiaccola del la p a c e della gioventù di tutto 
il mondo, la consegna al Presidente del Consiglio Mon

diale prof. Joliot Curie 

Il ciccano di Canterbury Hewlett Johnson mentre conversa con un alto prelato dell'Unione Sovietica 

L'abbraccio fraterno tra un componente della delegasione 
braiiliaa» t l'*frlfl»a« P e i — a d Bacala. 

La delegata/coreana, 
dai «ftde«aU 

Jen Sa, viene portala in trionfo 
•teUt sua parola 

http://ba.se

